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   OGGETTO :proposte  ANFE   all’attenzione del 
                                                          Ministero Attività Produttive 
               Ministero  Della salute 
Premesso  
 

che l’  Associazione A.N.F.E.( Associazione  Nazionale Farmacisti 
Erboristi) ha sostenuto l’iniziativa coraggiosa  del Ministro Bersani di 
liberalizzare i Farmaci da banco  e riconoscere la professione del 
farmacista al di fuori delle mura della Farmacia  consentendogli di 
operare oltre che nei supermercati anche in realtà  quali le Erboristerie,   
che da anni svolgono un ruolo  di supporto al cittadino e che oggi sono 
una realtà  quasi capillare anche in piccoli centri ove  a volte  manca o  
è precaria  la presenza  di figure sanitarie . 

  
    che l’Italia ha recepito  la direttiva della 2001/83/CE ( codice 
comunitario relativo ai farmaci per uso  umano) con decreto Legislativo n. 
219 -24.04.2006 ,e che  nella Direttiva Cee  su menzionata sono compresi 
anche i Farmaci Vegetali ed i Farmaci Vegetali Tradizionali: 
 
 
 
 chiediamo al  Sig. Ministro  della  Salute  On.le  Dott.ssa  Livia  Turco un      
incontro  al fine di chiarire la posizione dell’ A.N.F.E.  
 in merito a: 
 

 a) Farmaci  Vegetali  e Farmaci Vegetali Tradizionali 
L’associazione Nazionale Farmacisti  Erboristi auspica  che i suddetti 
Farmaci Vegetali  siano recepiti dal nostro sistema sanitario  
come   O.T.C.  ,pertanto di libera vendita dal farmacista  
laureato anche in altri  luoghi  quali quelli previsti dal Decreto 
Bersani.  

       b) Presenza di un nostro  rappresentante  in seno alla commissione che  



         è incaricata di recepire la suddetta normativa almeno per i farmaci  
         vegetali  e farmaci vegetali  tradizionali 
   
 
 
c) Richiesta per i negozi di vicinato  autorizzati  alla vendita di  farmaci     
senza ricetta medica  di istituire  un  laboratorio per preparazioni 
estemporanee  analogo a quello esistente nelle Farmacie e limitato ai 
prodotti autorizzati . 
   
   d) Avere la possibilità di convenzioni con assessorati regionali per  
         Alimenti per Diabetici , Celiaci, alimenti speciali, 
 
   e )Avere la  possibilità di rendere rimborsabili dal sistema sanitario per 
alcune categorie  i farmaci acquistati  nei negozi di vicinato autorizzati 

 
 

    f ) Ottenere l’ intervento da parte dei ministeri  competenti  affinché le 
regioni non deliberino normative  che restringano di fatto la 
liberalizzazione dei farmaci da banco così  come  previsto dal decreto 
Bersani 
 
   g ) Favorire gli approvvigionamenti dei farmaci da banco  da parte dei 
        grossisti 

 
          A.N.F.E. 
         Il Presidente  
 
                                                                              Dott. Maurizio  Biaggi 


